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Cronaca di Catanzaro

Struttura di “alta specialità del cuore”

Ricerca, al Sant’Anna
un innovativo progetto
sull’anticoagulazione
Il Sant’Anna Hospital è il primo
centro, subito dopo quelli tede-
schi, ad avere avviato lo studio
sull’autocontrollo dell’anticoa-
gulazione con un nuovo regi-
me di terapia a basso dosaggio.
Il progetto, denominato “Escat
III”, è coordinato dall’universi-
tà di BadOeynhausen, durerà
due anni, coinvolgerà 1800 pa-
zienti in diversiPaesi europei e
interesserà,per quanto riguar-
da l’Italia,solo duecentri di al-
ta specialitàdel cuore,uno dei
quali è appunto il Sant’Anna.

«Se le aspettativedei ricer-
catori verranno confermate –
riferisce un comunicato dal
Sant’AnnaHospital – le perso-
ne la cui valvola mitralica e/o
quella aortica sonostate sosti-
tuite chirurgicamente con una
protesi meccanica, potranno
bene�ciare di un vero e proprio
salto di qualità, siadal punto di
vista terapeutico, siaper quan-
to riguarda la loro qualità di vi-
ta». «Attualmente – aggiunge
Maurizio Braccio, coordinato-
re delleattività di studio in cor-
so alSant’Anna –queste perso-
nesonocostrette asottoporsia
terapia anticoagulante, desti-
nata a protrarsi per tutta la vita.
Una terapia generalmente e�-
cace ma di�cile da gestire e
non priva di rischi.Seinfatti il
sangue vienereso troppo liqui-

do dal farmaco,c’è lapossibili-
tàdi emorragie;in casocontra-
rio, il rischio è il malfunziona-
mento della protesi.Se “Escat
III” darà i risultati sperati, si
avrà un sensibile ridimensio-
namento delle percentuali di
rischio grazie al basso dosaggio
dei farmaci,ma soprattutto si
aprirà per i malatiuna prospet-
tiva del tutto nuova e cioè quel-
la di poter monitorare le loro
condizionima anchearrivarea
gestire autonomamente la pro-
pria terapia, esattamente come
già fanno i soggetti diabetici».

I pazienti protagonisti dello
studio sono stati “formati” e
quindi dotati di un piccolo ap-
parecchio, chiamato coagulo-
metro, in grado di misurare
con estrema semplicitài valori
di coagulazione del sangue.
Ciascuno di loro si autocontrol-
leràe graziealla telemedicinai
risultati verrannoautomatica-
mente trasmessi al centro coor-
dinatore di “Escat III” in Ger-
mania. Il controllo medico, e
quindi la sicurezza,sono assi-
curati. Ipazienti faranno�no a
due misurazioni settimanali,
piuttosto che un esame del san-
gueogni 15-20 giorni.Ciòcon-
sentirà di avere in tempo reale
le informazioni necessarie a
variare,se serve,i dosaggidei
farmaci. (g.l.r.)


